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COMUNE DI COLORNO

REGOLAMENTO

PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ DI BARBIERE, PARRUCCHIERE UOMO E DONNA ED ESTETISTA

02\I_set\seg\conscom\018A

Art. 1

Attività soggette ad autorizzazione

1. Tutte le attività di barbiere, parrucchiere per uomo e donna, ed estetista, dovunque tali attività siano esercitate sia in pubblico locale sia presso il domicilio dei clienti o dell'esercente, sia presso enti, istituti, uffici, associazioni, convivenze, palestre, clubs, circoli privati, case di cura, ospedali, caserme, ricoveri per anziani, negozi di profumeria e presidi sanitari di cui alla Legge regionale 10/85 ecc. anche a titolo gratuito nell'ambito del territorio del Comune, sono soggette ad autorizzazione; la loro attività è disciplinata dalle Leggi 14 febbraio 1963, n. 161 e 23 dicembre 1970, n. 1142, dalla legge 4 gennaio 1990, n. 1 e legge 4 agosto 1992, n. 32 nonché dalle disposizioni del presente Regolamento.

2. Anche per le attività di estetista, pur se l'attività viene esercitata presso gli esercizi di barbieri e parrucchiere per uomo e donna, necessita una regolare autorizzazione.

3. I barbieri e i parrucchieri nell'esercizio della loro attività possono avvalersi direttamente di collaboratori familiari e di personale dipendente per l'esclusivo svolgimento di prestazioni semplici di manicure e pedicure estetico.

4. Sono soggette ad autorizzazione tutte le imprese esercenti le suddette attività siano esse svolte in forma individuale o societaria, di persone o di capitale, che rientrino o meno nell'attuale e futura legislazione dell'artigianato.

5. Nel caso di imprese gestite in forma societaria, la concessione dell'autorizzazione è subordinata all'accertamento della qualificazione professionale della maggioranza dei soci (ovvero uno nel caso di due soci) quando si tratta di impresa avente i requisiti previsti dalla Legge 8 agosto 1985, n. 443 oppure della persona che assume la direzione dell'azienda quando si tratta di (impresa diversa da quelle  previste dalla Legge  N. 443 dianzi detta) società di capitali.

6. Essendo vigente la limitazione derivante dall'art. 4 della L.R. 2/80 (disciplina per l'apertura, l'esercizio e la convenzione delle istituzioni sanitarie di carattere privato) che prevede il divieto di cessione a qualsiasi titolo, dei locali oggetto di autorizzazione, così come di destinazione degli stessi a qualsiasi altro uso non espressamente previsto nell'autorizzazione, per l'esercizio dell'attività in oggetto ed ai sensi del presente regolamento, presso le case di cura ed i presidi di cui alla L.R. 10/85 il rilascio dell'autorizzazione dovrà essere subordinato all'individuazione ed alla destinazione d'uso dei locali specificati nell'autorizzazione che viene rilasciata ai sensi delle leggi regionali citate.

Art. 2

Definizione delle attività
1. Con la dizione di barbiere si intendono le attività per solo uomo relative al taglio dei capelli, all'acconciatura, alla colorazione e decolorazione degli stessi, al taglio della barba e tutti gli altri servizi inerenti e complementari.

2. Con la dizione di parrucchiere per uomo e donna si intendono le attività relative al taglio dei capelli, all'acconciatura, alla colorazione e la decolorazione degli stessi e tutti gli altri servizi inerenti e complementari, esercitati su uomo o donna o indifferentemente su entrambi, nonché‚ ogni altro servizio inerente o complementare al trattamento estetico dei capelli, l'attività di tricologo, ivi compresa l'applicazione di toupets e parrucche.

3. In particolare con la dizione di estetista, si comprendono tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l'aspetto estetico, modificandolo attraverso l'eliminazione o l'attenuazione degli inestetismi presenti, ivi compresa l'attività di tatuaggio. 

4. Quest'ultima attività può essere svolta con l'attuazione di tecniche manuali, con l'utilizzazione degli apparecchi elettromeccanici per uso estetico, di cui all'elenco allegato alla Legge 4 gennaio 1990, n. 1 e con l'applicazione dei prodotti cosmetici definiti tali dalla Legge 11 ottobre 1986, n. 713. 

5. Sono escluse dall'attività di estetista le prestazioni dirette in linea specifica ed a esclusiva finalità di carattere terapeutico.

Art. 3

Modalità di svolgimento

1. Il titolare o i titolari e comunque almeno un componente delle società di persone in possesso della qualifica professionale prescritta, nonché‚ il direttore dell'azienda nel caso di società di capitali, devono essere presenti nell'esercizio.

2. L'esercizio delle attività di cui al precedente art. 1 è soggetto ad apposita autorizzazione amministrativa di cui al successivo art. 8 valida per l'intestatario della stessa e per i locali in essa indicati con la precisazione che:

· ad un'impresa individuale non possono essere rilasciate più autorizzazioni relative ad esercizi diversi;

· ad un'impresa societaria prevista ed avente i requisiti di cui alla legge 443/85 possono essere rilasciate più autorizzazioni, relative ad esercizi diversi, pari a quanti sono i soci qualificati, a condizione che in ciascun esercizio operi manualmente un socio qualificato alla conduzione di tale esercizio;

· ad un'impresa societaria diversa da quelle previste dalla Legge 443/85 possono essere rilasciate più autorizzazioni (relative a più sedi) a condizione che ciascun esercizio sia diretto da persona diversa in possesso della qualifica professionale necessaria per la conduzione dell'esercizio stesso e che ne abbia la responsabilità tecnica.

3. É consentito l'esercizio in comune per l'attività dei barbiere parrucchiere per uomo e donna, ed estetista in una unica sede, con un unico ingresso, con locali di lavoro separati anche se comunicanti fra loro; in tal caso verrà rilasciata un'unica autorizzazione (nei limiti dei criteri stabiliti dal successivo art. 11) intestata alla società richiedente i cui soci dovranno essere in possesso di regolari qualifiche per coprire tutte le attività.

4. Le attività di barbiere, parrucchiere per uomo e donna e estetista possono essere svolte presso il domicilio dell'esercente a condizione che i locali in cui vengono esercitate siano distinti e separati dai locali adibiti ad abitazione civile, con  servizi igienici pure distinti; in questo caso il titolare dell'autorizzazione dovrà consentire, all'uopo sottoscrivendo anticipatamente un atto autorizzativo e di consenso, i controlli da parte delle autorità competenti nei locali adibiti all'esercizio della professione.

5. Le attività oggetto del presente regolamento non possono essere svolte in forma ambulante. Tuttavia tali attività sono consentite esclusivamente al domicilio del cliente (o presso il cliente) da parte di coloro che sono provvisti di normale autorizzazione in sede fissa, o di loro dipendente appositamente incaricato, purché‚ ciò avvenga in normale orario di lavoro, ed il cliente abbia validi motivi per non recarsi presso il laboratorio.

6. É data facoltà all'operatore che svolge attività di parrucchiere per uomo e donna di limitare la stessa all'uomo o alla donna. In tal caso dovrà porre un cartello visibile all'esterno del negozio che evidenzi tale limitazione.

Art. 4

Suddivisione del territorio comunale in zone
1. Ai fini dell'applicazione del presente regolamento il territorio comunale è suddiviso in due zone:

-ZONA 1:


coincidente con il Capoluogo  come definito nell'allegato cartografico;

-ZONA 2 :


coincidente con il territorio comunale ricadente all'esterno della perimetrazione della zona 1;

Art. 5

Organi competenti

1. Il Sindaco o l'Assessore delegato provvede a far osservare il presente regolamento ed all'emanazione degli atti e provvedimenti che non siano espressamente attribuiti alla competenza di altri organi, recependo nei casi espressamente previsti, il parere della Commissione di cui all'art. 6.

Art. 6

Commissione  Comunale

1. La Commissione Comunale Consultiva per la disciplina delle attività di barbiere, parrucchiere per uomo-donna ed estetista esprime parere a norma della legge 23 dicembre 1970, n. 1142, della legge 4 gennaio 1990, n. 1 e della legge regionale 4 agosto 1992, n. 32  nei seguenti casi:

1) adozione, revisione, modificazione di norme regolamentari;

2) rilascio di nuove autorizzazioni e trasferimenti dell'attività;

3) ogni qualvolta il Sindaco o un suo delegato lo ritenga opportuno;

4) in tutti gli altri casi previsti dal presente Regolamento.

2. La Commissione esprime parere obbligatorio, ma non vincolante ed è così composta:

1) Sindaco o Assessore delegato



Presidente

2) n. 3 rappresentanti delle Associazioni

di categoria più rappresentative 
          
     

Componenti

3) n. 3 rappresentanti delle organizzazioni

sindacali più rappresentative



Componenti

4) n. 1 rappresentante della Commissione

Provinciale Artigianato



Componente

5) Direttore del Servizio di Igiene

Pubblica o suo delegato



Componente

6) Comandante Polizia Municipale o suo delegato
Componente

3. Funge da segretario il responsabile del servizio di Polizia  Amministrativa.

4. La commissione viene nominata dalla Giunta Comunale e dura in carica 5 anni e i suoi membri possono essere rieletti.

5. Con il medesimo atto  e  comunque con le stesse procedure vengono nominati anche i membri supplenti in numero pari a quelli effettivi.

Art. 7

Modalità di svolgimento delle sedute della commissione

1. Le riunioni della Commissione sono valide solo con l'intervento della maggioranza dei componenti.

2. Le decisioni della Commissione sono validamente adottate con il voto della maggioranza assoluta dei presenti aventi diritto.

3. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

4. I componenti supplenti possono partecipare alle sedute anche con la presenza del membro effettivo corrispondente, ma hanno diritto al voto soltanto in assenza di questi.

5. Delle riunioni verrà redatto apposito verbale riassuntivo che verrà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario e sarà disponibile per i componenti per debita visione e conoscenza.

Art. 8

Autorizzazione comunale d'esercizio
1. Tutti coloro che intendono iniziare una delle attività di cui all'art. 1 o trasferirla in altra sede devono munirsi di apposita autorizzazione amministrativa valida per l'intestatario e per i locali in essa indicati; all'uopo l'interessato dovrà inoltrare domanda in bollo al Sindaco contenente:

· le generalità (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) dell'esercente e del personale di lavoro e di assistenza;

· l'ubicazione, numero e caratteristiche del locale o dei locali ove si inizia o si continuerà a svolgere l'attività stessa (via, numero civico);

· tipo di attività che si intende esercitare o che si esercita, in luogo pubblico o privato, se a titolo gratuito o meno.

2. In caso di mancanza di uno dei requisiti descritti, la domanda viene dichiarata irricevibile.

3. Devono pure inoltrare domanda coloro che intendono ottenere variazione all'autorizzazione (trasferimenti, subingressi, cambio di compagine sociale, abbinamenti, ecc.).

Art. 9

Documenti da allegare alla domanda

1. Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

· requisiti professionali di cui alla Legge 23 dicembre 1970, n° 1142 posseduti dalla persona o dal direttore dell'azienda quando si tratta di impresa diversa da quella prevista dalla legge n° 443;

· documentazione attestante la disponibilità di utilizzo del locale;

· planimetria dei locali redatta da un tecnico iscritto all'albo;

· certificazione di destinazione d'uso dei locali stessi.

2. In mancanza dei suddetti documenti la domanda viene dichiarata irricevibile.

3. Qualora la domanda sia debitamente corredata della documentazione richiesta, il responsabile del servizio provvederà a sottoporre l'istanza alla Commissione di cui all'art. 6.

Art. 10

Documentazione necessaria ai fini del rilascio dell'autorizzazione

1. Il rilascio dell'autorizzazione è subordinato a:

1) all'accertamento da parte del Servizio Igiene Pubblica in collaborazione per quanto di eventuale, competenza con il Servizio di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di lavoro, della idoneità igienico-sanitaria  del locale, delle attrezzature e delle suppellettili destinate allo svolgimento dell'attività oggetto del presente Regolamento, nonchè‚ dei requisiti sanitari relativi ai procedimenti tecnici usati in dette attività e dei procedimenti di distruzione delle sostanze usate; il relativo accertamento è di competenza degli organi deputati alla prevenzione secondo le norme e le disposizioni vigenti in materia;

2) all'acquisizione agli atti dell'autorizzazione sanitaria;

3) all'accertamento della distanza di cui al successivo art. 11 da effettuarsi a cura degli agenti di  Polizia Municipale;

4) all'acquisizione agli atti della dichiarazione del titolare dell'esercizio di parrucchiere per uomo e donna, barbiere o profumeria  di accettazione nel proprio locale dell'attività complementare di estetica quando quest'ultima viene svolta all'interno dello stesso locale;

5) all'acquisizione agli atti di copia del contratto d'affitto, atto di proprietà o altro titolo;

6) copia di cessione d'azienda nel caso di subentro in una attività;

7) accertamento della superficie dei locali destinati all'esercizio dell'attività di estetista non può essere inferiore a mq 21 da eseguirsi a cura degli agenti di Polizia Municipale.

Art. 11

Criteri di rilascio dell'autorizzazione

1. L'autorizzazione all'apertura o al trasferimento di un esercizio può essere rilasciata a condizione che tra l'esercizio di cui si chiede l'apertura o il trasferimento e preesistenti esercizi dello stesso tipo intercorra la di​stanza risultante dalla formula matematica sottoriportata: 






DISTANZA MINIMA= 




Superficie abitata della zona (mq)


___________________________________________________________


n° residenti

 
n°  addetti in esercizio

___________________________   : _____________________________

   n° ottimale residenti per addetto

n° esercenti attività

2. Per superficie deve intendersi l'estensione della zona presa in esame.

3. Il numero dei residenti ottimale in relazione agli addetti qualificati per ciascuna zona è il seguente:

A ) ZONA 1 :

un addetto ogni 2000 residenti per l'attività di barbiere;

un addetto ogni 2000 residenti per l'attività di parrucchiere  uomo-donna;

un addetto ogni  600 residenti per attività di estetista;

B ) ZONA 2 :

un addetto ogni 500 residenti per l'attività di barbiere;

un addetto ogni 400 residenti per l'attività di parrucchiere uomo-donna;

un addetto ogni 500 residenti per l'attività di estetista;

4. Sono considerati addetti, ai fini dell'applicazione del presente articolo il titolare, i soci che prestano la loro opera qualificata, familiari coadiuvanti e il personale dipendente.

5. La misurazione della distanza da un esercizio all'altro dovrà sempre effettuarsi dalle mezzerie degli ingressi più vicini, seguendo il percorso pedonale più breve.

6. Soltanto in caso di attraversamento della strada, la distanza verrà misurata in modo perpendicolare all'asse stradale.

7. Nel caso in cui l'esercizio o gli esercizi non siano prospettanti su strada, ma siano interni ad un fabbricato, verrà misurata anche la distanza fra l'ingresso del fabbricato e l'ingresso dell'appartamento e del locale ove ha sede l'esercizio.

8. Le distanze minime devono essere rispettate sia ai fini del rilascio di nuove autorizzazioni, sia ai fini dell'autorizzazione al trasferimento nella stessa zona od altra zona.

9. Non è soggetto al rispetto della distanza minima il rilascio delle autorizzazioni per l'esercizio delle attività all'interno di "Convivenze Case di Riposo" ospedali, case di cura o alberghi ed altre strutture ricettive quando il servizio è svolto esclusivamente a favore degli ospiti degli stessi.

10. Per le attività già autorizzate, in presenza di sfratto esecutivo (non con morosità) o di ordine di sgombero dello stabile o per miglioria dell'attuale attività con trasferimento nella stessa zona viene applicata la distanza di ml. 5, se esistenti alla data di approvazione del presente regolamento.

11. La distanza minima per ciascun tipo di attività è determinata, sentita la Commissione Consultiva Comunale, previo aggiornamento dei dati di riferimento entro il 31 Marzo di ogni anno, e si applica alle domande presentate dopo tale data. Alle domande presentate prima del 31 Marzo si applicano le distanze stabilite per l'anno precedente.

12. E’ ammessa deroga alla distanza minima nei centri abitati della ZONA 2 quando si  riscontra assenza del servizio. In tal caso viene applicata una riduzione dell'80% della distanza prevista per tale zona.

13. Le distanze minime da osservarsi in caso di apertura di nuovi esercizi e di trasferimento, nonché, i dati di riferimento e la carta topografica del paese suddivisa nelle due zone sono contenuti negli allegati A, B, C,  del presente Regolamento.

Art. 12

Forme societarie

1. Le Imprese in forma societaria, siano esse quelle previste dell'art. 3 della legge 8 agosto 1985, n° 443 o imprese diverse devono esibire copia conforme dell'atto costitutivo depositato alla cancelleria del Tribunale e/o all'Ufficio del Registro. 

2. Nel caso di società legalmente riconosciute l'autorizzazione da rilasciarsi si intende inerente l'esercizio prescindendo dal numero dei componenti la società. 

3. In ogni caso, le modifiche alla composizione della società devono garantire sempre il mantenimento della condizione della qualificazione professionale della maggioranza dei soci ed essere preventivamente autorizzate (comunicate) dall'Amministrazione Comunale, anche al fine della verifica dell'esistenza dei requisiti professionali previsti dalla Legge 443/85 entro 30 giorni dell'avvenuta costituzione. 

Art. 13

Concessione dell'autorizzazione
1. L'autorizzazione viene rilasciata con provvedimento del Sindaco e accertati i requisiti di cui all'art. 10, con i criteri di cui all'art. 11, sentita la Commissione di cui all'art. 6. 

2. Il provvedimento del rilascio, oltre che all'interessato, viene a cura del responsabile del servizio, comunicato:

· alla Comm/ne Prov/le dell'Artigianato presso la CCIAA o al Registro Ditte c/o CCIAA;

· all'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette di Parma;

· al Settore Tributi del Comune.

Art. 14

Contenuto dell'autorizzazione

1. L'autorizzazione costituisce il titolo di esercizio dell'attività specifica; in essa devono indicarsi la persona o la società alle quali viene rilasciata, la forma di esercizio tra quelle contemplate all'art. 1 del presente Regolamento e i locali nei quali ha sede l'esercizio.

Art. 15

Subingressi, trasferimenti e modifiche compagine sociale
1. Per i subingressi e le modifiche di compagine sociale non è necessario acquisire il parere preventivo della Commissione di cui all'art. 6, che dovrà comunque essere resa edotta per opportuna presa d'atto nella seduta immediatamente successiva all'espletamento della pratica.

2. E’ ammesso il subingresso nell'esercizio a colui che, trovandosi in possesso dei requisiti necessari, succede in una attività preesistente in seguito a cessione o affitto d'azienda.

3. I trasferimenti verranno esaminati e decisi, sentita la Commissione sopracitata.   

4. Colui che cessa l'attività definitivamente ha l'obbligo di restituire al Comune la propria autorizzazione entro 30 giorni dalla data dell'evento.

Art. 16

Successione a causa di morte

1. Nel caso di decesso del titolare, gli eredi anche non qualificati che intendono continuare l'esercizio devono presentare domanda a termine degli artt. 8 e 9 del presente Regolamento, unitamente alla attestazione dell'avvenuta presentazione della denuncia di successione entro 180 giorni dall'evento.

2. Tuttavia gli aventi diritto potranno essere titolari dell'autorizzazione purché‚ all'interno dell'esercizio l'attività venga svolta da persona in possesso della qualifica prescritta.

3. L'autorizzazione decade di diritto, salvo che uno degli eredi non comprovi il possesso della qualifica professionale, decorso il periodo di 5anni o fino al compimento della maggiore età dei figli minorenni, sempre che l'esercizio dell'impresa venga assunto dal coniuge, dai figli maggiorenni o minori emancipati o dal tutore dei figli minorenni del titolare deceduto. 

Art. 17

Requisiti igienico sanitari e circa la sicurezza

1. L'accertamento dei requisiti igienico-sanitari e circa la sicurezza di cui al punto 1 dell'art. 10 viene eseguito dai Servizi di Igiene Pubblica e Medicina del Lavoro che esprimono parere circa i requisiti igienici e di sicurezza dei locali, le attrezzature e le suppellettili destinate allo svolgimento delle attività per le quali viene richiesta l'autorizzazione, i requisiti sanitari relativi ai procedimenti tecnici usati in dette attività.

2. Detto accertamento è regolato dai successivi articoli 18, 19, 20, 21 e 22 . 

Art. 18

Caratteristiche dei locali

1. I locali, sia principale che accessori, ove si svolge  l'attività di barbiere o parrucchiere per uomo o donna ed estetista ed il loro arredamento devono essere idonei. Sono da considerarsi idonei i locali di dimensioni sufficientemente ampie, ben aerati ed illuminati dall'esterno.

2. Nei locali ad uso dell'esercizio ed in quelli accessori, i pavimenti e le pareti fino all'altezza di almeno mt. 2, dovranno essere rivestiti di materiali lavabili che consentano la pulizia e la disinfezione più completa.

3. Nei locali di lavoro devono esistere lavandini fissi ad acqua corrente calda e fredda e potabile, per l'uso diretto dei clienti, per la pulizia dei ferri e di ogni altra attrezzatura. Tali lavandini devono essere provvisti di adatto sistema per lo smaltimento delle acque di rifiuto. In nessun caso, comunque, le acque di scarico potranno essere riversate sul suolo pubblico.

4. Gli esercizi nei quali si usano solventi volatili ed infiammabili devono essere provvisti di un retrobottega o, comunque, di un locale separato per la conservazione delle sostanze suddette in appositi recipienti a norma, ed essere adeguatamente aerati per un facile e rapido ricambio dell'aria.

5. Ogni esercizio deve essere dotato di almeno un servizio igienico proprio e di esclusivo uso, al quale si acceda tramite antibagno, salvo specifiche deroghe.

6. Per i locali destinati all'esercizio dell'attività di estetica, deve essere individuata una zona di idonea superficie che sia separata dal locale ove si svolgono altre attività.

7. Le attività di manicure, pedicure e truccatrice, esistenti alla data della Legge 4 gennaio 1990, n. 1 quando vengono svolte all'interno di un esercizio di profumeria, devono tenersi in un locale individuato, distinto dall'attività di vendita.

8. I locali di lavoro debbono ottemperare alle norme generali per l'igiene del lavoro di cui al D.P.R. 19 marzo 1956, n. 303 e D.L.gs 626/94 e gli impianti elettrici e tecnologici devono essere realizzati a regola d'arte. Per quanto riguarda l'altezza possono essere concesse specifiche deroghe (centro storico, preesistenza, ecc.).

9. Per quanto riguarda l'eliminazione o superamento delle barriere architettoniche i locali devono essere conformi alle disposizioni di cui alla Legge 118/71 e successive modificazioni, al Regolamento approvato con D.P.R. 384/78, alla Legge 13/89 e successive modifiche, al D.M. 236/89.

10. Dovrà inoltre essere rispettato quanto previsto dalla Legge 104/92.

Art. 19

Ubicazione degli esercizi

1. Gli esercizi devono di norma aprirsi sulla pubblica via: qualora siano all'interno di un edificio, devono aprirsi sugli spazi condominiali dei medesimi.

2. L'attività può essere svolta anche presso il domicilio dell'esercente, a condizione che la parte destinata a civile abitazione sia isolata mediante porta, da tenersi chiusa a chiave durante lo svolgimento dell'attività, e che il laboratorio disponga  di servizio igienico ad uso esclusivo dell'attività.

3. L'attività non potrà essere svolta presso ambulatori medici, istituti sanitari o farmacie.

Art. 20

Arredamento, attrezzature e dotazione degli esercizi

1. Tutti gli esercizi relativi alle attività previste dal presente titolo devono essere dotati di una cassetta a perfetta chiusura, lavabile e disinfettabile, per contenere la biancheria usata e di un armadio con sportello per la conservazione di quella pulita, nonché‚ di una cassetta, pure a chiusura perfetta, lavabile e disinfettabile, per la raccolta giornaliera delle immondizie.

2. Gli esercizi stessi devono altresì essere dotati di armadietti singoli od individuali a doppio scomparto per il contenimento dell'abbigliamento civile e da lavoro.

3. Il mobilio e l'arredamento dei locali devono essere semplici e tali da permettere una completa pulizia giornaliera ed una periodica disinfezione.

4. Tutti gli esercizi devono essere forniti di asciugamani e biancheria in quantità sufficiente onde poter essere ricambiata per ogni servizio, di rasoi, forbici, pennelli ed accessori in proporzione all'importanza dell'esercizio stesso e al numero dei lavoranti, nonché‚ di una cassetta contenente medicinali per il pronto soccorso.

5. Devono inoltre essere dotati di attrezzature idonee alla disinfezione estemporanea degli strumenti di lavoro.

6. Gli esercizi di barbiere e dei parrucchieri devono essere forniti di sedili rivestiti di materiale lavabile.

7. Le apparecchiature elettriche utilizzate devono essere conformi alle norme specifiche ai sensi della Legge 186/68 e successive modifiche.

8. Negli esercizi dell'attività di estetica, possono essere impiegati solo gli apparecchi elettromeccanici di cui all'elenco allegato alla Legge 4 gennaio 1990,  n. 1.

Art. 21

Conduzione igienica dell'attività

1. Al titolare dell'autorizzazione incombono l'obbligo e la responsabilità dell'osservanza delle seguenti norme igieniche, anche se la loro applicazione è affidata al personale dipendente:

a) l'esercizio e i locali devono essere tenuti con la massima pulizia e disinfettati periodicamente con prodotti suggeriti o approvati dal Servizio di Igiene Pubblica;

b) i rasoi e gli altri strumenti metallici taglienti devono essere sempre tenuti accuratamente puliti.Subito dopo l'uso, dovranno essere puliti e lavati, immersi per non meno di 30 minuti in una bacinella chiusa contenete una soluzione di acqua e disinfettante, risciacquati accuratamente ed asciugati con un panno asciutto e pulito.


I disinfettanti consigliati sono i seguenti: gluteraldeide al 2%,  ipoclorito di sodio 100-500 p.p.m. di cloro attivo, iodofori 100-500 p.p.m. di iodio disponibile. La soluzione disinfettante va sostituita almeno una volta al giorno;

c) nelle attività di manicure e pedicure estetico, la parte da trattare deve essere abbondantemente lavata con acqua e sapone ed accuratamente disinfettata;

d) le spazzole che servono per i capelli devono essere mantenute in condizio​ne di perfetta pulizia così come tutti gli altri attrezzi occorrenti per l'attività;

e) tutti gli altri attrezzi, in genere occorrenti per l'attività, devono sem​pre essere tenuti con la massima pulizia e, ove la loro natura lo richieda disinfettati. La disinfezione degli utensili e degli oggetti che vengono a contatto diretto con le parti cutanee del cliente come rasoi, forbici, pennelli e simili, può anche eseguirsi tramite idonei mezzi fisici;

f) dopo la rasatura della barba deve essere assicurata ai clienti la possibilità di lavarsi con abbondante acqua corrente e la superficie rasata è opportuno che sia spruzzata con soluzione alcolica al 50% o con altri appositi ed idonei preparati disinfettanti, per spargere talco si dovrà far uso esclusivamente di polverizzatore essendo proibito usare piumini e preparati essicati;

g) si raccomandano inoltre le seguenti norme comportamentali:

1) lavarsi bene le mani fra un cliente e l'altro;

2) lavare e disinfettare gli strumenti di lavoro dopo ogni cliente;

3) usare lame e aghi monouso da eliminare in contenitori rigidi;

4) praticare l'emostasi di piccole ferite con materiale monouso;

5) usare guanti di protezione in presenza di dermatiti sanguinanti;

6) maneggiare con cura strumenti taglienti o appuntiti;

7) usare biancheria pulita per ogni cliente

h) tinture, fissativi e tutti gli altri cosmetici impiegati non dovranno contenere sostanze tossiche o nocive alla salute e dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalla Legge 11.10.1986 n. 713 e decreti successivi e per le tinture, inoltre, ai requisiti prescritti dal D.M. 18.06. 1976 e succ. mod.;

i) coloro che intendono effettuare il servizio a domicilio del cliente, a norma del precedente art. 3  comma 5 del presente Regolamento, dovranno recarsi forniti di valigetta contente gli strumenti necessari per il rispetto delle norme igieniche sopraelencate.

2. I provvedimenti tecnici di lavorazione, nei quali vengono impiegati prodotti o solventi le cui esalazioni possono risultare fastidiose o nocive, devono sempre essere seguiti da rapide ed abbondanti aerazioni dell'ambiente.

3. L'esercente è tenuto a segnalare al Servizio di Igiene Pubblica casi o focolai, anche sospetti, di tigna o pediculosi dei quali sia venuto a conoscenza nell'esercizio delle sue attività e di eventuali danni derivati o riferiti all'uso di tinture o di altri prodotti di cosmesi.

4. I requisiti sanitari relativi ai procedimenti tecnici usati per l'attività saranno valutati dal Servizio Igiene Pubblica sia in sede di nulla osta che di vigilanza. Gli esercenti l'attività potranno avvalersi di eventuali corsi di formazione organizzati dall'Azienda USL al fine di aggiornare le loro conoscenze relative ai procedimenti tecnici suddetti.

Art. 22

Pulizia del personale

1. Il personale deve osservare costantemente le più scrupolose norme di pulizia di igiene, con speciale riguardo alle mani e alle unghie, indossare idonei indumenti da lavoro, di colore preferibilmente chiaro, con mezze maniche ad avambracci scoperti o con maniche intere ricoprenti gli abiti civili, sempre in stato di perfetta nettezza.

Art. 23

Orario e Tariffe
1. Gli orari di apertura e chiusura e il turno di riposo degli esercizi di barbiere e parrucchiere per uomo e donna e estetista sono adottati con ordinanza del Sindaco, sentite le Organizzazioni di categoria e devono essere esposti con cartello all'esterno dell'esercizio o sulla porta d'ingresso.

2. La tabella delle tariffe effettivamente praticate e l'autorizzazione  dovranno essere apposte ben visibili nel locale di esercizio.

3. Deve essere parimenti esposta l'autorizzazione di cui al precedente art. 8.

Art. 24

Comunicazione dei provvedimenti

1. I provvedimenti del Sindaco saranno comunicati per iscritto agli interessati.

Art. 25

Decadenza e revoca dell'autorizzazione

1. L'autorizzazione ad esercitare viene a decadere in caso di perdita da parte del titolare dei requisiti soggettivi di cui all'art. 11 ad eccezione dei casi di morte del titolare e di quanto previsto all'art. 5, terzo comma della legge 8.8.1985, n. 443.

2. L'autorizzazione viene revocata nei seguenti casi:

1) sopravvenuta mancanza dei requisiti oggettivi di cui al citato art. 9 e 10;

2) mancata attivazione dell'esercizio entro 6 mesi dalla data di comunicazione di accoglimento della domanda,

3) sospensione non autorizzata dell'attività per oltre 90 giorni;

4) mancato adempimento entro 90 giorni dall'inizio dell'attività di quanto prescritto dal comma a) dell'art. 2 della Legge n. 1142 del 3 dicembre 1970;

5) mancato adempimento della comunicazione di cui all'art. 12 nel caso di modifiche  societarie.

3. Il Sindaco, in casi di comprovata necessità, potrà prorogare di altri sei mesi il termine di attivazione dell'esercizio e, sentita la Commissione di cui all'art. 6, prorogare, per ulteriore congruo periodo, la sospensione dell'attività stessa nei soli casi di estreme ed eccezionali gravità.

Art. 26

Ricorsi

1. Le decisioni del Sindaco in materia di attività di barbiere, parrucchiere per uomo e donna ed estetista sono impugnabili dinnanzi al T.A.R. entro 60 giorni dalla data di notifica della decisione stessa, a norma dell'art. 21 della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034.

2. In caso di esito negativo del ricorso il richiedente potrà presentare, non prima di 30 giorni, una successiva domanda secondo la procedura del regolamento.

Art. 27

Vigilanza

1. Il responsabile del Servizio di Igiene Pubblica e i suoi collaboratori, il Corpo dei Vigili Urbani e gli Ufficiali di Polizia, possono, per gli opportuni controlli, accedere nei locali in cui si svolgono le attività previste dal presente Regolamento.

2. L'espletamento dei servizi di vigilanza, spetta, in via principale, al Responsabile del Servizio di Igiene Pubblica ed ai suoi collaboratori nonchè‚ agli Ufficiali ed agenti di Polizia Municipale e/o altri di P.S. i quali possono accedere nei locali in cui si svolgono le attività previste dal presente Regolamento senza preavviso.

3. Le sanzioni riferibili a norme igieniche sono da corrispondere al Servizio Igiene Pubblica dell'Azienda USL. 

Art. 28

Sanzioni
1. Fermo restando quanto previsto dalle Leggi vigenti in materia, le violazioni al presente Regolamento sono sanzionate come di seguito:

	Art. 1
	€       344,30

	Art. 1 ultimo comma
	€       129,11

	Art. 3  comma 4
	€       154,94

	Art. 3  comma 5 
	€       103,29

	Art. 3  ultimo comma
	€         77,47

	Art. 12 ultimo comma
	€       154,94

	Art. 15 primo e secondo comma
	€       154,94

	Art. 15 terzo e quarto comma
	€       154,94

	Art. 16
	€       103,29

	Art. 18 penultimo e ultimo comma
	€    1.032,91

	Art. 19 secondo comma
	€       154,94

	Art. 23 primo e ultimo comma
	€         77,47

	Art. 23 secondo comma 
	€       103,29


2. Quanto non espressamente previsto è punito con la sanzione ammini​strativa di € 51,65.

3. Il contravventore deve cessare immediatamente le attività che hanno formato oggetto di contestazione. o di particolare gravità, è facoltà dell'Autorità Comunale, sentita la Commissione, adottare ulteriori provvedimenti (fino alla revoca della autorizzazione).

4. In tutti i casi, quando trattasi di attività abusiva, oltre alla sanzione amministrativa, il Sindaco emette proprio atto, esecutivo anche coattivamente, di chiusura salva ed impregiudicata ogni altra azione.

Art. 29

Disposizioni Transitorie

1. E’ riconosciuta la situazione di fatto degli esercizi aventi fra di loro una distanza inferiore a quella prevista nell'art. 11 del vigente Regolamento.

2. Viene comunque riconosciuta la situazione di fatto degli esercizi di estetista esistenti con superficie inferiore ai mq. 21.

3. Sono peraltro sempre fatte salve le competenze del Servizio di Igiene Pubblica.

4. Gli esercenti l'attività di abbronzatura e sauna previste al punto 5 dell'art. 3 della Legge Regionale 4.8.1992 n. 32 e gli esercenti mestieri affini parziali potranno ottenere, dietro presentazione di apposita domanda, entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente regolamento, l'autorizzazione comunale per l'esercizio di attività di estetista di cui all'art. 8 e seguenti del presente regolamento, anche in deroga al disposto di cui all'art. 11, alle seguenti condizioni:

a) il titolare o la maggioranza dei soci (se ditta iscrivibile) ai sensi della Legge n. 443/85 oppure il direttore dei lavori (se trattasi di impresa diversa) presenti il certificato di abilitazione della C.P.A., nei termini di cui all'ultimo comma del presente articolo;

b) dimostrino l'esistenza dell'attività di cui al comma 1 del presente articolo alla data del 20.01.1990 attraverso la presentazione della seguente documentazione:

· iscrizione alla C.C.I.A.A.;

· presentazione da parte degli interessati delle certificazioni relative alle caratteristiche tecniche delle apparecchiature utilizzate conformi alla normativa vigente; 

· documenti fiscali comprovanti l'esercizio dell'attività.

5. La domanda di sanatoria viene dichiarata irricevibile se non è corredata della documentazione di cui al punto b).

6. Gli esercenti che, pur trovandosi nelle condizioni di cui al quarto comma del presente articolo, non fossero in possesso dell'attestato di qualifica professionale dovranno presentare istanza ai fini dell'adeguamento necessario entro i termini fissati dalla normativa vigente.

7. Si fanno comunque salve tutte le condizioni previste dalla L.R. n° 32/92 art. 3 e L. 1/90 art. 8. 

Art. 30

Rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le di​sposizioni delle Leggi 14.2.1963 n. 161 e 23.12.1970 n. 1142, della Legge 8.8.1985 n. 443 ,della legge 4 gennaio 199O, n. 1, della Legge Regionale 04.08.1992, n. 32, della Legge 19.1.1955 n. 25, del T.U.. delle Leggi Sanita​rie e del Vigente Regolamento di Igiene.

Art. 31

Pubblicità e rilascio copie del regolamento
1. Il presente regolamento è pubblicato all'Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi. Esso sarà ripubblicato per l'ulteriore durata di quindici giorni dopo l'esito favorevole dell'esame di legittimità da parte del competente Comitato Regionale di Controllo.

2. A cura dell'Amministrazione comunale ne sarà data la massima pubblicità e diffusione.

3. Chiunque potrà prenderne visione presso gli uffici comunali ed estrarne copia previo pagamento dei soli costi di riproduzione per come sarà determinato dalla Giunta comunale.

Art. 32

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore, ai sensi dell'art. 69 dello  Statuto, il quindicesimo giorno dall'inizio della seconda pubblicazione all'Albo pretorio, come previsto dall'articolo precedente.

Allegato A

      ZONA 1     BARBIERI                                                    ZONA 2     BARBIERI

	Superficie zona                      :               1552840
	Superficie zona                    :                47117160

	Abitanti zona                         :                      6347
	Abitanti zona                       :                        1516 

	Addetti utili                           :                       2000
	Addetti utili                         :                           500

	Addetti in esercizio               :                             1
	Addetti in esercizio             :                               1 

	Esercizio                               :                              1    
	Esercizio                              :                               1

	RISULTATO CONTEGGIO                  699.51
	RISULTATO CONTEGGIO                3942.08


      ZONA  1 PARRUCCHIERI UOMO                      ZONA 2 PARRUCCHIERI UOMO

                     E DONNA                                                               E DONNA

	Superficie zona                      :               1552840
	Superficie zona                    :                47117160

	Abitanti zona                         :                      6347
	Abitanti zona                       :                        1516 

	Addetti utili                           :                       2000
	Addetti utili                         :                           400

	Addetti in esercizio               :                           19 
	Addetti in esercizio             :                             19

	Esercizio                               :                            11    
	Esercizio                              :                             11

	RISULTATO CONTEGGIO                  919.34
	RISULTATO CONTEGGIO                4633.94


      ZONA 1 ESTETISTA                                                         ZONA 2  ESTETISTA   

	Superficie zona                      :               1552840
	Superficie zona                    :                47117160

	Abitanti zona                         :                      6347
	Abitanti zona                       :                        1516 

	Addetti utili                           :                        600
	Addetti utili                         :                           500

	Addetti in esercizio               :                            2
	Addetti in esercizio             :                               2 

	Esercizio                               :                            2    
	Esercizio                              :                               2

	RISULTATO CONTEGGIO                 383.14
	RISULTATO CONTEGGIO                3942.08


ALLEGATO B

Quadri dei dati di riferimento per determinazione delle distanze di cui all'allegato A del presente Regolamento.

SUPERFICIE GLOBALE DEL COMUNE  (in mq.)          48.670.000=

ZONA 1  
coincidente con il capoluogo (perimetro territorio urbanizzato ai 

sensi art. 13 L. 47/78)

ZONA 2 
coincidente con il territorio comunale ricadente all'esterno della 

perimetrazione della zona 1

SUPERFICIE ( in mq.) delle zone:

ZONA 1     mq.   1.552.840=

ZONA 2     mq.  47.117.160=

POPOLAZIONE RESIDENTE NEL COMUNE:        n°  7.863

(rilevazione al 25.3.96)

Popolazione residente nella zona 1:      n°  6.347

Popolazione residente nella zona 2:      n°  1.516
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